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Il 9 maggio 1950, a Parigi, presso la sede 

del Ministero degli Esteri, nasceva l’Europa co- 

munitaria. Mentre tutti i paesi coinvolti e sconvol- 

ti dal secondo conflitto mondiale erano ancora 

smarriti e impauriti, Robert Schuman, Ministro 

francese degli Affari Esteri, e Jean Monnet, suo 

amico e consigliere, presentavano al mondo il  

progetto più ambizioso che fosse stato mai possi- 

bile concepire in quel preciso momento storico: 

 "Il governo francese propone di mettere l'insieme della produzione franco-

tedesca di carbone e di acciaio sotto una comune Alta Autorità, nel quadro 

di un'organizzazione alla quale possono aderire gli altri paesi europei. La 

fusione delle produzioni di carbone e acciaio assicurerà subito la 

costituzione di basi comuni per lo sviluppo economico, prima tappa della 

Federazione europea, e cambierà il destino di queste regioni che per lungo 

tempo si sono dedicate alla fabbricazione di strumenti bellici di cui più 

costantemente sono state le vittime. La solidarietà di produzione in tal 

modo realizzata farà si che una qualsiasi guerra tra la Francia e la 

Germania diventi non solo impensabile, ma materialmente impossibile”. 

E’ per questo che, durante il vertice di Milano del 1985, i capi di Stato e di 

governo dell’allora Comunità Europea decisero di festeggiare la Giornata 

dell'Europa proprio il 9 maggio di ogni anno.  

In questa data, quindi, si celebra l’Europa ma anche il messaggio di 

speranza e di pace di cui la dichiarazione Schuman è portatrice; è un 

momento per riflettere sul presente ed un’occasione per approfondire gli 

avvenimenti del passato, sulla cui consapevolezza si costruisce il futuro. 
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L’Italia ha sempre festeggiato l’Europa organizzando manifestazioni, incontri e dibattiti. Attualmente, 

tuttavia, il 9 maggio, nel nostro paese non è solo un giorno di festa, ma anche di lutto. 

 

Il 9 maggio 1978 fu ritrovato il corpo senza vita di Aldo Moro. Il governo italiano, sollecitato dai parenti 

di tutte le vittime del terrorismo, ha deciso lo scorso anno di scegliere la data della morte di Aldo Moro 

quale “Giorno della memoria dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice”. Saranno 

organizzate manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri, momenti comuni di ricordo dei fatti e di 

riflessione, anche nelle scuole di ogni ordine e grado, al fine di conservare, rinnovare e costruire una 

memoria storica condivisa in difesa delle istituzioni democratiche.  

 

La tragica vicenda di Aldo Moro è stata l’icona degli anni di piombo ma, sfortunatamente, non l’unica. 

Nelle più grandi città italiane (Milano, Roma, Genova, Torino, Firenze, Padova, Napoli) sono stati 

vittime del terrorismo non solo politici ma anche magistrati, docenti universitari, giornalisti, dirigenti 

ospedalieri, esponenti delle forze dell'ordine, guardie carcerarie, dirigenti di fabbriche, sindacalisti e 

cittadini comuni. 

Forse sarebbe stato meglio non far coincidere la Festa dell’Europa con la commemorazione delle vittime 

del terrorismo e delle stragi, tuttavia, se è vero che l’Europa rappresenta innanzitutto un baluardo contro 

la violenza e la prevaricazione in qualsiasi forma si manifestino, la coincidenza delle due dati finisce con 

l’essere una contraddizione solo apparente ma non sostanziale. Dalla riflessione e dal ricordo di quanti 

hanno perso la vita a causa del terrorismo e delle stragi, così come dalla memoria delle vittime del 

nazifascismo, si parte per costruire l’Europa dei popoli. 

Europa, infatti, nella mitologia greca, era la principessa di Tiro. Il suo nome significa “colei che vede 

lontano”: solo prendendo coscienza del passato si guarda con fiducia al futuro. 

Marina Mosca 

 

 



    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA FESTA DELL’EUROPA IN ITALIA E NEL RESTO DELL’UE 
A cura di Maura Foglia 

 

 
Numerose città italiane ed europee si stanno preparando a festeggiare l’Unione Europea 
nell’anniversario della dichiarazione Schuman, che ricorre il prossimo 9 maggio.  
Per ricordare il celebre discorso, che con il passare del tempo è assurto a “data di nascita” del processo 
di integrazione europeo, ecco una carrellata di iniziative che in Italia e in tutta Europa in questi giorni 
si stanno organizzando. 
 
A Milano è prevista una giornata di incontro e riflessione per i giovani, imperniata sui più recenti 
sviluppi dell’Unione e in particolar modo sul Trattato di Lisbona; nel corso della giornata saranno 
inoltre premiati i vincitori del concorso L'Europa che vorrei.  
 
A Torino, a partire dal 2 maggio, sono previste numerose iniziative, tra cui segnaliamo: 
-“Lingue in scena!” - Festival studentesco europeo di Teatro plurilingue;  
-Gli incontri “La tua Europa: le fonti di Informazione sull’Unione europea” 
-“L’Europa al servizio dei Cittadini”: conferenza aperta sull’attualità e futuro dell’Unione europea.” 
Inoltre, il 9 maggio la festa dell’Europa sarà presente alla fiera del libro di Torino, all’interno dello 
stand della Provincia di Torino. 
 
A Trieste, la festa dell’Europa si apre l’8 maggio con la Bavisela – Maratona d’Europa, 
manifestazione sportiva che sarà trasmessa in diretta da Raidue e che si svolgerà alla presenza del 
Direttore della Rappresentanza della Commissione europea a Milano, Roberto Santaniello. La 
maratona sarà preceduta da una serie di iniziative che occuperanno tutta la settimana precedente, e sarà 
seguita il 9 maggio da una festa in piazza con artisti di strada. 
 
Tra il 2 e il 9 maggio, avrà luogo a Modena, la fase conclusiva  dell’iniziativa Noi, cittadini d'Europa, 
che ha visto numerosi studenti coinvolti in un ampio dibattito sul concetto di cittadinanza; gli esiti del 
confronto dialettico sono stati tradotti in brevi slogan che saranno divulgati attraverso radio, televisione 
e carta stampata. 
 
A Firenze la festa dell’Europa si svolgerà tra l’8 e il 9 maggio alla stazione Leopolda; in programma 
spettacoli teatrali, degustazioni enogastronomiche, esposizioni d’arte contemporanea e dibattiti sulle 
prospettive dell’integrazione europea. 
 
Roma e Parma, infine, celebrano la festa dell’Europa nel segno del cinema: nella città emiliana sono 
in cartellone dal 6 fino all’11 maggio numerose opere cinematografiche, intervallate da concerti jazz, 
incontri con gli studenti e dibattiti sull’integrazione europea; Roma, invece, festeggia l’Europa dei 27 
con una ricca selezione di altrettanti titoli europei.  
 
Fuori dai confini italiani, la Spagna si veste in festa per commemorare la dichiarazione Schuman. 
Ciascuna Comunità Autonoma ha organizzato dibattiti, manifestazioni teatrali e concerti, sui temi 
dell’Europa e del dialogo interculturale, all’insegna dello slogan No se trata de ellos y nosotros, somos 
tú y yo. La festa dell’Europa diventa, in questo modo, un’occasione per ricordare il valore della 
diversità e del confronto dialettico tra le diversità, nell’anno che l’Europa ha voluto dedicare proprio al 
dialogo interculturale, che deve costituire la prima fonte di arricchimento per i cittadini dell’Unione. 
 
In Portogallo la festa dell’Europa sarà celebrata all’insegna della riflessione sul Trattato di Lisbona. 
Sono previste numerose conferenze sul tema, in particolar modo nella capitale e a Coimbra. A Lisbona, 
poi, ai numerosi seminari si affiancano proiezioni di film, spettacoli teatrali ed esposizioni floreali. 



    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In Francia sarà Lille, con Le Rendez-Vous des Européens, l’epicentro della festa. 
Qui si incontreranno, infatti, numerose personalità impegnate nei modi più disparati a pensare e 
costruire l’Europa d’oggi e di domani. Lo storico e deputato al Parlamento Europeo, Bronislaw 
Euronews Philippe Cayla, il designer Philippe Starck, il corrispondente dalla Francia per Financial 
Times, John Thornhill sono tra i nomi coinvolti nel “brainstorming” in due sessioni che avrà luogo a 
Lille, e che sarà teletrasmesso. Sarà inoltre offerta la possibilità di interagire telematicamente con gli 
artisti, gli intellettuali, i politici ed i membri della società civile del continente coinvolti, per avviare una 
riflessione ad ampio spettro sull’identità comune degli europei e sulla discussa  esistenza di un vero e 
proprio “popolo europeo”. 
 
Per finire l’Ucraina, dove è stata messa in piedi la celebrazione più ricca ed articolata della festa per 
l’UE. 
Nelle città di Kyiv, Donetsk e Odesa verranno allestiti una serie di European Villages, con stands 
informativi da tutti i paesi dell’Unione per avvicinare i cittadini all’Europa intera, nella sua diversità, 
nella sua unità. 

 
IL 9 MAGGIO AL CEICC  

 
 

                
 

Venerdì 9 maggio 2008 – ore 10.30 
Comune di Napoli – CEICC (Centro Europeo di Informa zione, Cultura e Cittadinanza) 

Sala Partenope (piano terra) Via Partenope, 36 - Na poli 
infoline: 081.2457456  fax 081.2405326 

 
in occasione della Festa dell’Europa 

PRESENTA 
LLL ’’’EEEuuurrrooopppaaa:::    ddd iii    ccchhheee   sss iii    ttt rrraaattt tttaaa   ooogggggg iii???   
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Programma  
 
ore 10.30 
saluto di benvenuto: dott.ssa Maria Luisa Vacca - dirigente CEICC 
modera: prof. Paolo Frascani  - C.T.S. CEICC - Università di Napoli L’Orientale 
intervengono:  
dott. Alberto Bottino  - Direttore Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 
dott. Vittorio Calaprice - Commissione Europea – Rappresentanza in Italia 
dott. Ramon G.M. Magi - Presidente Eurodesk Italia 
 
ore 11.30  
prof. Andrea Pierucci  - Presidente Regionale del Movimento Federalista Europeo/ direttore “Quaderno 
CEICC” presenta il Quaderno CEICC n. 2   
               “Il Trattato di Lisbona: Istruzioni per una Europa c he cambia”  
intervengono :  
dott.ssa Francesca Canale Cama – Presidente MFE Napoli /Università L’Orientale e i giovani curatori 
della pubblicazione  
 
ore 12.30  
saluto del Sindaco On. Rosa Iervolino Russo 
conclude:  
Dott. Mario Sepi -  Presidente designato Comitato Economico e Sociale Europeo 
 
ore 13.30 Brindisi finale 
 
Durante la manifestazione sarà proiettato il video “Un anno di CEICC” 
 



    

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ: GLI STRUMENTI  * 

a cura di Francesca Filosa e Nadia Perilli 

 

Nel processo d’integrazione europea, gli Stati membri hanno avvertito l’esigenza  

di operare in comune in settori che prima erano considerati di interesse stretta- 

mente nazionale, come la sicurezza interna e la lotta al terrorismo. 

La necessità di fronteggiare fenomeni criminali, sempre più spesso di carattere  

transnazionale e, nello stesso tempo, l’impegno, assunto dal Trattato sull’Unione  

Europea, di fornire ai cittadini un elevato livello di sicurezza in uno spazio di liber- 

tà, sicurezza e giustizia (titolo VI, art.29, par.1 TUE), hanno determinato lo sviluppo di diverse forme di 

cooperazione in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione Europea.  

Con l’entrata in vigore del Trattato di Maastricht e del successivo Trattato di Amsterdam, la struttura dell’Unione 

Europea ha ricevuto una nuova configurazione “fondata su tre pilastri”. Al primo pilastro appartengono le politiche 

comunitarie classiche, vale a dire il diritto delle Comunità Europee in senso stretto; il secondo, relativo al settore 

della politica estera e di sicurezza comune (cd. PESC), ha l’obiettivo di difendere i valori e gli interessi comuni, 

promuovere la cooperazione internazionale e sviluppare la democrazia e lo stato di diritto; il terzo pilastro, invece, 

contiene l’insieme delle norme disciplinate del titolo VI del Trattato sull’Unione Europea relative a giustizia e affari 

interni (cd. GAI). In particolare, il terzo pilastro disciplina la cooperazione tra gli Stati nella lotta contro il razzismo, 

la xenofobia, la droga, il traffico illecito di armi, la criminalità organizzata e, soprattutto contro il terrorismo.  

La cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale si articola in: 

- cooperazione tra i servizi nazionali di polizia;  

- cooperazione tra i servizi nazionali e doganali;  

- cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali.  

Eurojust, Europol e Rete giudiziaria europea, agenzie appositamente create dall'Unione, ne garantiscono 

l’applicazione. 

Europol  è l’acronimo di Ufficio europeo di polizia, organo di cooperazione tra i servizi doganali e di polizia degli 

Stati membri. È stato istituito con convenzione del 1995, entrata in vigore il 1°ottobre 1998. Tecnica mente non è 

una “polizia europea” in senso stretto, piuttosto è uno strumento a disposizione degli Stati europei per combattere 

la criminalità e il terrorismo. L’Ufficio fornisce un’analisi del fenomeno criminale e trasmette informazioni ai servizi 

nazionali, partecipando attivamente alle squadre comuni d’inchiesta istituite tra gli Stati. 

Eurojust  è nato più tardi, con decisione del Consiglio del 2002, e persegue l’obiettivo di rafforzare la 

cooperazione tra gli Stati europei nella lotta contro la criminalità. È costituito da 27 rappresentanti nazionali scelti 

tra giudici, pubblici ministeri e funzionari di polizia distaccati da ciascuno Stato membro. Può operare tramite uno 

o più dei suoi membri nazionali, oppure collegialmente; ciascun Paese membro inoltre può nominare 

corrispondenti nazionali che rappresentano punti di contatto con la rete giudiziaria europea. 

Eurojust ha competenza per quanto riguarda le indagini e le azioni penali che ruotano attorno alle gravi forme di 

criminalità organizzata e transfrontaliera; inoltre promuove il coordinamento tra le diverse autorità competenti 

nazionali e realizza la cooperazione giudiziaria internazionale e l’esecuzione delle domande di estradizione e del 

mandato d’arresto europeo. Collabora con Europol utilizzando le sue analisi nelle indagini penali presso gli Stati 

membri; inoltre questi due organi cooperano in materia di criminalità informatica, riciclaggio del denaro sporco, 

frode e corruzione, criminalità ambientale, concorso in associazioni criminali. 

�

�



    

giugno 1998, ha lo scopo di facilitare l’assistenza giudiziaria tra gli Stati membri nella lotta alla criminalità 

transnazionale. La RGE è costituita da punti di contatto messi a disposizione delle autorità giudiziarie locali e 

quelle degli altri Stati membri per avere rapporti di collaborazione reciproca. Inoltre, i punti di contatto forniscono 

le informazioni giuridiche e pratiche alle autorità giudiziarie per l’inoltro delle domande di cooperazione 

giudiziaria. 

Esiste, infine, una rete giudiziaria in materia civile e commerciale creata con decisione del Consiglio del 2001, sul 

modello della rete in materia penale. 

La cooperazione condotta nel quadro del titolo VI implica anche un ravvicinamento delle norme di diritto penale 

degli Stati membri e l'attuazione di meccanismi di riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie in materia 

penale, ciò allo scopo di consentire ai cittadini europei di rivolgersi ai tribunali e alle autorità degli Stati membri 

con la stessa facilità con cui si rivolgono a quelli del proprio Paese ed evitare che i criminali possano sfruttare le 

differenze tra i sistemi giudiziari nazionali. 

In questo contesto si inserisce il mandato d’arresto europeo. 

Introdotto con Decisione-quadro del Consiglio 2002/584/GAI del 13 giugno 2002 è definito all’art.1 come “la 

decisione giudiziaria emessa da uno Stato membro in vista dell’arresto o della consegna da parte di un altro 

Stato membro di una persona ricercata ai fini dell’esercizio di un’azione penale, dell’esecuzione di una pena o di 

una misura di scurezza privativa della libertà”.  

Il mandato può essere emesso nei seguenti casi: 

1)condanna, con sentenza definitiva, ad una pena detentiva o ad altra misura di sicurezza privativa della libertà di 

durata non inferiore a quattro mesi  

2)reati puniti con una pena detentiva o con altra misura di sicurezza privativa della libertà di durata massima non 

inferiore a 12 mesi.  

Lo scopo dichiarato è quello di superare tra gli Stati dell’Unione le ormai inadeguate procedure di estradizione e 

sostituirle con un sistema di consegna più rapido ed efficace, imponendo ad ogni autorità giudiziaria nazionale 

(autorità giudiziaria dell'esecuzione) di riconoscere, dopo controlli minimi, la domanda di consegna di una 

persona formulata dall'autorità giudiziaria di un altro Stato membro (autorità giudiziaria emittente). 

Le novità più rilevanti del nuovo sistema rispetto a quello estradizionale sono innanzitutto, come già detto, una 

notevole semplificazione della procedura che dovrà concludersi al massimo entro 90 giorni; la sua completa 

giurisdizionalizzazione, con la conseguenza che a decidere sulla consegna sarà sempre l’autorità giudiziaria (in 

Italia la Corte d’Appello) lasciando all’esecutivo,  da cui nell’estradizione dipendeva l’esecuzione effettiva, la sola 

trasmissione della richiesta di consegna; infine, l’abolizione, prevista dall’art.2, par.2 della Decisione Quadro, per 

32 tipologie di reati (ad es. omicidio, terrorismo, tratta di esseri umani, partecipazione a un'organizzazione 

criminale, razzismo e xenofobia, stupro, traffico di veicoli rubati, frode…) del principio della doppia incriminazione 

ovvero della previsione bilaterale del fatto previsto come reato.  

Il temine previsto per l’attuazione nei vari Stati della decisione quadro era fissato al 1° gennaio 20 04. 

In Italia, con un ritardo di 16 mesi rispetto al termine prestabilito dalla normativa europea e ultimo tra gli allora 25 

Paesi membri, la decisione quadro ha visto la sua attuazione, con la legge  12 aprile 2005, n.69. 

*Cfr. www.europa.eu.int 



    

 Gioventù in azione Azione 2 Servizio Volontario Eu ropeo (SVE) 

Scadenza: 1 giugno 2008 

 

Vi presentiamo alcune offerte per posti di volontario in progetti SVE. 

Chi fosse interessato, deve inviare una lettera di motivazione ed un CV in formato europeo, entrambi in 
lingua inglese, all’organizzazione di accoglienza entro il termine del 1 giugno p.v. Dato che le 
organizzazioni di accoglienza devono procedere alla selezione dei volontari, si prega i giovani interessati 
a mandare quanto prima la documentazione richiesta. 

Si prega di leggere attentamente gli obiettivi del Servizio Volontario Europeo. 

Organizzazione di accoglienza : Hungarian Sports and Leisure Association for the visually impaired 
Paese e città : Ungheria, Budapest 
Numero di volontari richiesti : 1/2 (possono essere non vedenti o ipovedenti) 
Inizio e durata del progetto : non indicato 
Indirizzi utili : Sito dell’organizzazione http://www.lassegyesulet.hu/en 
Indirizzo mail  cui inviare richiesta di informazioni: gombas.judit@gmail.com  
 
Organizzazione di accoglienza : Municipal Library Planet 11 and Alphabet The ABCD... wonderland for 
children 
Paese e Città : Polonia, Olsztyn 
Numero di volontari richiesti : 1 
Inizio e durata del progetto : 1.09.08  
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=58000240210 
Indirizzo mail  per la candidatura: ilona@mbp.olsztyn.pl 
 
Organizzazione di accoglienza : Foyer Jean Thibierge 
Paese e Città : France, Reims 
Numero di volontari richiesti : 1 con conoscenza del francese 
Inizio e durata del progetto : 1.9.2008 per 12 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=14000361501 
Indirizzo mail  per la candidatura: sve@crij-ca.fr 

NOTA BENE: la selezione dei candidati sarà chiusa il 21 maggio 
 
Organizzazione di accoglienza : Association Marnaise d'Aide à la Jeunesse (AMAJ) 
Paese e Città : France, Reims 
Numero di volontari richiesti : 1 con conoscenza del francese 
Inizio e durata del progetto : 1.12.2008 per 9 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=14000361566 
Indirizzo mail  per la candidatura: sve@crij-ca.fr 

NOTA BENE: la selezione dei candidati sarà chiusa il 21 maggio 
 
Organizzazione di accoglienza :Europaschule 
Paese e Città : Germania, Storkow 
Numero di volontari richiesti : 1 
Inizio e durata del progetto : 1.09.08 per 10 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6000945801 
Indirizzo mail  per la candidatura: international@jusev.de 



    

 
Organizzazione di accoglienza : Association for youth welfare services and social work (JuSeV), 
Paese e Città : Germania, Fürstenwalde 
Numero di volontari richiesti : 2 
Inizio e durata del progetto : 1.09.08  per 10 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6000708969 
Indirizzo mail per la candidatura: international@jusev.de 
 
 
Organizzazione di accoglienza : OderlandCamp 
Paese e Città : Germania, Falkenhagen  
Numero di volontari richiesti : 3 
Inizio e durata del progetto : 1.03.09 per 8 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6001001927 
Indirizzo mail per la candidatura : international@jusev.de 
 
Organizzazione di accoglienza : DRK-Kreisverband Oder-Spree e.V. 
Paese e Città : Germania, Fürstenwalde 
Numero di volontari richiesti : 1 
Inizio e durata del progetto : 1.11.08  per 10 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6001033518 
Indirizzo mail per la candidatura: international@jusev.de 
 
Organizzazione di accoglienza : Jugendbildungs- und Begegnungsstätte Hirschluch 
Paese e Città : Germania, Storkow 
Numero di volontari richiesti : 1 
Inizio e durata del progetto : 1.05.09 per 10 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6000708999 
Indirizzo mail per la candidatura: international@jusev.de 
 
Organizzazione di accoglienza : Jugendhilfe und Sozialarbeit e.V 
Paese e Città :  Fürstenwalde 
Numero di volontari richiesti : 1 
Inizio e durata del progetto : 1.05.09 per 10 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=6000691501 
Indirizzo mail per la candidatura: international@jusev.de 
 
Organizzazione di accoglienza :Youth Volunteering Centre of Haskovo  
Paese e Città : Bulgaria, Haskovo  
Numero di volontari richiesti : 2 
Inizio e durata del p rogetto: 1.09.08 per 10/12 mesi 
Indirizzi utili : presentazione organizzazione 
http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=22000038101 
Indirizzo mail per la candidatura: i.y.v.c@hotmail.com o ycenter@mail.bg 

 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Si ringraziano per la collaborazione Marina Mosca, M aura Foglia, Francesca Filosa, Nadia Perilli. 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 
 


